
La L.170/2010 stabilisce all'art.5 “Misure educative e didattiche di supporto” 

per l'alunno con diagnosi di DSA  quanto segue: 

1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi 

e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi 

universitari. 

2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse specifiche e disponibili a 

legislazione vigente iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, garantiscono: 

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 

scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, 

adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le 

tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai 

fini della qualità dei concetti da apprendere; 

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la 

comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, 

ove risulti utile, la possibilità dell'esonero. 

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per 

valutarne l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione 

scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto 

concerne gli esami di Stato e di ammissione all'università nonché gli esami universitari. 

 

Gli alunni che presentino quindi disturbi specifici di apprendimento possono 

usufruire di misure dispensative e strumenti compensativi e di una didattica 

personalizzata. 

Le MISURE DISPENSATIVE sono interventi che consentono all’alunno o allo 

studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano 

particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, 

non è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto 

l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura. 

Rientrano tra le misure dispensative altresì le interrogazioni programmate, l’uso 



del vocabolario, poter svolgere una prova su un contenuto comunque 

disciplinarmente significativo, ma ridotto o tempi più lunghi per le verifiche. 

L’adozione delle misure dispensative, dovrà essere sempre valutata sulla base 

dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale da 

non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento 

dell’alunno o dello studente in questione. (FAQ MIUR) 

Gli STRUMENTI COMPENSATIVI sono strumenti didattici e tecnologici che 

sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria. Fra i più 

noti indichiamo: 

1. la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di 

ascolto; 

2. il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli 

appunti della lezione; 

3. i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono 

la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della 

rilettura e della contestuale correzione degli errori; 

4. la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo; 

5. altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, 

mappe concettuali, etc. 

Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa 

difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista 

cognitivo. L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla 

base delle indicazioni del referente di istituto - avranno cura di sostenerne l’uso 

da parte di alunni e studenti con DSA. (FAQ MIUR) 

Secondo le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 

studenti con disturbi specifici di apprendimento, la didattica 

individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere 

l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche 

competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di 

studio; tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro 



individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di 

flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente. 

La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato nella 

Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le 

modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni 

educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze 

individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo. 

 

 


